Certifico Srl - IT
REGIO DECRETO 19 ottobre 1930 , n. 1398

Approvazione del testo definitivo del Codice Penale. (030U1398)

Vigente al: 26-5-2023

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2260, che delega al Governo del
Re la facolta' di emendare il codice penale;

Sentito il parere della Commissione parlamentare, a' termini
dell'art. 2 della legge predetta;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il testo definitivo del codice penale portante la data di questo
giorno e' approvato ed avra' esecuzione a cominciare dal 1° 1luglio
1931.

Art. 2.

Un esemplare del suddetto testo definitivo del codice penale,
firmato da Noi e contrassegnato dal Nostro Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, servira' di originale e
sara' depositato e custodito nell'Archivio del Regno.

Art. 3.

La pubblicazione del predetto codice si eseguira' col trasmetterne
un esemplare stampato a ciascuno dei Comuni del Regno, per essere
depositato nella sala comunale, e tenuto ivi esposto, durante un mese
successivo, per sei ore in ciascun giorno, affinche' oghuno possa
prenderne cognizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a S. Rossore, addi' 19 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE

Mussolini - Rocco.
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Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi' 22 ottobre 1930-VIIII
Atti del Governo, registro 301, foglio 58. - Mancini.

LIBRO PRIMO

DEI REATI IN GENERALE
TITOLO PRIMO

DELLA LEGGE PENALE

CODICE PENALE

Art. 1.
(Reati e pene: disposizione espressa di legge)

Nessuno puo' essere punito per un fatto che non sia espressamente
preveduto come reato dalla legge, ne' con pene che non siano da essa
stabilite.

Art. 2.
(Successione di leggi penali)

Nessuno puo' essere punito per un fatto che, secondo la legge del
tempo in cui fu commesso, non costituiva reato.

Nessuno puo' essere punito per un fatto che, secondo una 1legge

posteriore, non costituisce reato; e, se vi e stata condanna, ne
cessano 1l'esecuzione e gli effetti penali.

((Se vi e' stata condanna a pena detentiva e Lla Legge posteriore
prevede esclusivamente Lla pena pecuniaria, la pena detentiva inflitta
si converte immediatamente nella corrispondente pena pecuniaria, ai
sensi dell 'articolo 135)).

Se la legge del tempo in cui fu commesso il reato e le posteriori
sono diverse, si applica quella 1le «cui disposizioni sono piu'
favorevoli al reo, salvo che sia stata pronunciata sentenza
irrevocabile.

Se si tratta di leggi eccezionali o temporanee, non si applicano le
disposizioni dei capoversi precedenti.

Le disposizioni di questo articolo si applicano altresi' nei casi
di decadenza e di mancata ratifica di un decreto-legge e nel caso di
un decreto-legge convertito in legge con emendamenti. (103)
AGGIORNAMENTO (103)

La Corte Costituzionale, con sentenza 19-22 febbraio 1985, n. 51
(in G.U. 12 s.s. 27/02/1985, n. 50), ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 2, comma quinto, c.p. nella parte in cui
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rende applicabili alle ipotesi da esso previste 1le disposizioni
contenute nei Commi secondo e terzo dello stesso art. 2 c.p.".

Art. 3.
(Obbligatorieta' della legge penale)

La legge penale italiana obbliga tutti coloro che, cittadini o
stranieri, si trovano nel territorio dello Stato, salve le eccezioni
stabilite dal diritto pubblico interno o dal diritto internazionale.

La legge penale italiana obbliga altresi' tutti coloro che,
cittadini o stranieri, si trovano all'estero, ma 1limitatamente ai
casi stabiliti dalla legge medesima o dal diritto internazionale.

Art. 3-bis.
(( (Principio della riserva di codice). ))

((Nuove disposizioni che prevedono reati possono essere 1introdotte
nell 'ordinamento solo se modificano 1il codice penale ovvero sono
inserite in leggi che disciplinano in modo organico lLa materia.))

Art. 4.
(Cittadino italiano. Territorio dello Stato)

Agli effetti della 1legge penale, sono considerati cittadini
italiani i «cittadini delle <colonie, i sudditi coloniali, gli
appartenenti per origine o per elezione ai luoghi soggetti alla
sovranita' dello Stato e gli apolidi residenti nel territorio dello
Stato.

Agli effetti della legge penale, e' territorio dello Stato il
territorio del Regno, quello delle colonie e ogni altro 1luogo
soggetto alla sovranita' dello Stato. Le navi e gli aeromobili
italiani sono considerati come territorio dello Stato, ovunque si
trovino, salvo che siano soggetti, secondo il diritto internazionale,
a una legge territoriale straniera.

Art. 5.
(Ignoranza della legge penale)

Nessuno puo' invocare a propria scusa 1l'ignoranza della 1legge
penale. ((109))
AGGIORNAMENTO (109)

La Corte Costituzionale con sentenza 23-24 marzo 1988, n. 364 (in
G.U. 12 s.s. 30/03/1988, n. 13) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 5 c.p. nella parte in cui non esclude
dall'inescusabilita' dell'ignoranza della 1legge penale 1'ignoranza
inevitabile".
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Art. 6.

(Reati commessi nel territorio dello Stato)

Chiunque commette un reato nel territorio dello Stato e' punito
secondo la legge italiana.

Il reato si considera commesso nel territorio dello Stato, quando
l'azione o 1l'omissione, che lo costituisce, e' ivi avvenuta in tutto
]

o in parte, ovvero si e' 1ivi verificato 1l'evento che e' 1la
conseguenza dell'azione od omissione.

Art. 7.
(Reati commessi all'estero)

E' punito secondo la legge italiana il cittadino o lo straniero che
commette in territorio estero taluno dei seguenti reati:

1° delitti contro la personalita' dello Stato ((italiano));

2° delitti di contraffazione del sigillo dello Stato e di wuso di
tale sigillo contraffatto;

3° delitti di falsita' in monete aventi corso legale nel territorio
dello Stato, o in valori di bollo o in <carte di pubblico credito
italiano;

4° delitti commessi da pubblici ufficiali a servizio dello Stato,
abusando dei poteri o violando i doveri inerenti alle loro funzioni;

5° ogni altro reato per il quale speciali disposizioni di 1legge o
convenzioni internazionali stabiliscono l'applicabilita' della legge
penale italiana.

Art. 8.
(Delitto politico commesso all'estero)

Il cittadino o lo straniero, che commette in territorio estero un
delitto politico non compreso tra quelli indicati nel numero 1°
dell'articolo precedente, e' punito secondo 1la legge italiana, a
richiesta del Ministro della giustizia.

Se si tratta di delitto punibile a querela della persona offesa,
occorre, oltre tale richiesta, anche la querela.(158) ((159))

Agli effetti della legge penale, e' delitto politico ogni delitto,
che offende un interesse politico dello Stato, ovvero un diritto
politico del cittadino. E' altresi' considerato delitto politico il
delitto comune determinato, in tutto o in parte, da motivi politici.

(18) (24)
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AGGIORNAMENTO (18)

I1 D.P.R. 19 dicembre 1953, n. 922 ha disposto (con l'art. 2, comma
1, lettera a)) che "E' concesso indulto:

a) per i seguenti reati commessi dall'8 settembre 1943 al 18 giugno
1946: reati politici, ai sensi dell'art. 8 del Codice penale, e 1
reati connessi; nonche' i reati inerenti a fatti bellici, commessi da
coloro che abbiano appartenuto a formazioni armate".

AGGIORNAMENTO (24)

I1 D.P.R. 11 luglio 1959, n. 460 ha disposto (con l'art. 1, comma
1, lettere a) e b)) che "E' concessa amnistia:

a) per i reati politici ai sensi dell'art. 8 del Codice penale,
commessi dal 25 luglio 1943 al 18 giugno 1946;

b) per i reati politici ai sensi dell'art. 8 del Codice penale,
nonche' per i reati elettorali, commessi successivamente ai 18 giugno
1946 e punibili con pena detentiva non superiore nel massimo a
quattro anni, ovvero con pena pecuniaria sola o congiunta a detta
pena".

Ha inoltre disposto (con 1l'art. 15, comma 1) che 1'amnistia
concessa dall'art. 1, comma 1, lettera b) del D.P.R. 11 luglio 1959,
n. 460 ha efficacia a tutto il 23 ottobre 1958.

AGGIORNAMENTO (158)

La Corte Costituzionale con sentenza 26 marzo - 6 aprile 1998, n.
98 (in G.U. 12 s.s. 15/04/1998, n. 15) ha dichiarato
"1'illegittimita' costituzionale dell'art. 8, secondo comma, del
codice penale, nella parte in cui non prevede la non trasmissibilita’
agli eredi dell'obbligo di rimborsare le spese del processo penale".
AGGIORNAMENTO (159)

La Corte Costituzionale, con sentenza 26 marzo - 6 aprile 1998, n.
98 (in G.U. 12 s.s. 15/04/1998, n. 15) come modificata dall'errata
corrige in G.U. 12 s.s. 13/05/1998, n. 19, non prevede piu'
1'illegittimita’ costituzionale del presente articolo.

Art. 9.
(Delitto comune del cittadino all'estero)

Il cittadino, che, fuori dei <casi indicati nei due articoli
precedenti, commette in territorio estero un delitto per il quale 1la
legge italiana stabilisce la pena di morte o 1l'ergastolo, o 1la
reclusione non inferiore nel minimo a tre anni, e' punito secondo 1la
legge medesima, sempre che si trovi nel territorio dello Stato.(5)

Se si tratta di delitto per il quale e' stabilita wuna pena
restrittiva della liberta' personale di minore durata, il colpevole
e' punito a richiesta del Ministro della giustizia, ovvero a istanza
0 a querela della persona offesa.

Nei casi preveduti dalle disposizioni precedenti, qualora si tratti

di delitto commesso a danno delle Comunita' europee, di uno Stato

estero o di uno straniero, il colpevole e' punito a richiesta del
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Ministro della giustizia, sempre che l'estradizione di 1lui non sia
stata conceduta, ovvero non sia stata accettata dal Governo dello
Stato in cui egli ha commesso il delitto.

Nei casi preveduti dalle disposizioni precedenti, la richiesta del
Ministro della giustizia o 1l'istanza o 1la querela della persona
offesa non sono necessarie per i delitti previsti dagli articoli 320,
321 ((,)) ((...)) 346-bis ((, 648 e 648-ter.1)).

AGGIORNAMENTO (5)

Il D.Lgs. Luogotenenziale 10 agosto 1944, n. 224 ha disposto (con
l'art. 1, commi 1 e 2) che "Per i delitti preveduti nel Codice penale
e' soppressa la pena di morte.

Quando nelle disposizioni del detto Codice e' comminata la pena di
morte, in luogo di questa si applica la pena dell'ergastolo”.

Art. 10.
(Delitto comune dello straniero all'estero)

Lo straniero, che, fuori dei casi indicati negli articoli 7 e 8,
commette in territorio estero, a danno dello Stato o di un cittadino,
un delitto per il quale la legge italiana stabilisce la pena di morte
o 1l'ergastolo, o la reclusione non inferiore nel minimo a un anno, e'
punito secondo la legge medesima, sempre che si trovi nel territorio
dello Stato, e vi sia richiesta del Ministro della giustizia, ovvero
istanza o querela della persona offesa.(5)

Se il delitto e' commesso a danno delle Comunita' europee, di wuno
Stato estero o di uno straniero, il colpevole e' punito secondo 1la
legge italiana, a richiesta del Ministro della giustizia, sempre che:

1° si trovi nel territorio dello Stato;

2° si tratti di delitto per il quale e' stabilita la pena di morte
o dell'ergastolo, ovvero della reclusione non inferiore nel minimo a
tre anni;(5)

3° 1'estradizione di lui non sia stata conceduta, ovvero non sia
stata accettata dal Governo dello Stato in cui egli ha commesso il
delitto, o da quello dello Stato a cui egli appartiene.

((La richiesta del Ministro della giustizia o L'istanza o La
querela della persona offesa non sono necessarie per 1 delitti
previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater,
320, 321, 322 e 322-bis)).

AGGIORNAMENTO (5)

Il D.Lgs. Luogotenenziale 10 agosto 1944, n. 224 ha disposto (con
l'art. 1, commi 1 e 2) che "Per i delitti preveduti nel Codice penale
e' soppressa la pena di morte.

Quando nelle disposizioni del detto Codice e' comminata la pena di
morte, in luogo di questa si applica la pena dell'ergastolo”.
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Art. 11.

(Rinnovamento del giudizio)

Nel caso indicato nell'articolo 6, il cittadino o lo straniero e’
giudicato nello Stato, anche se sia stato giudicato all'estero.

Nei casi indicati negli articoli 7, 8, 9 e 10, il <cittadino o 1o
straniero, che sia stato giudicato all'estero, e' giudicato
nuovamente nello Stato, qualora il Ministro della giustizia ne faccia

richiesta.

Art. 12.
(Riconoscimento delle sentenze penali straniere)

Alla sentenza penale straniera pronunciata per un delitto puo’
essere dato riconoscimento:

1° per stabilire la recidiva o un altro effetto penale della
condanna, ovvero per dichiarare l'abitualita' o 1la professionalita’
nel reato o la tendenza a delinquere;

2° quando la condanna importerebbe, secondo la legge italiana, una
pena accessoria;

3° quando, secondo la legge italiana, si dovrebbe sottoporre 1la
persona condannata o prosciolta, che si trova nel territorio dello
Stato, a misure di sicurezza personali;

4° quando la sentenza straniera porta condanna alle restituzioni o
al risarcimento del danno, ovvero deve, comunque, esser fatta valere
in giudizio nel territorio dello Stato, agli  effetti delle
restituzioni o del risarcimento del danno, o ad altri effetti civili.

Per farsi luogo al riconoscimento, la sentenza deve essere stata
pronunciata dall'Autorita'’ giudiziaria di uno Stato estero col quale
esiste trattato di estradizione. Se questo non esiste, 1la sentenza
estera puo' essere egualmente ammessa a riconoscimento nello Stato,
qualora il Ministro della giustizia ne faccia richiesta. Tale
richiesta non occorre se viene fatta istanza per il riconoscimento
agli effetti indicati nel numero 4°.

Art. 13.
(Estradizione)

L'estradizione e' regolata dalla 1legge penale italiana, dalle
convenzioni e dagli usi internazionali.

L'estradizione non e' ammessa, se il fatto che forma oggetto della
domanda di estradizione, non e' preveduto come reato dalla legge
italiana e dalla legge straniera.
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L'estradizione puo' essere conceduta od offerta, anche per reati
non preveduti nelle convenzioni internazionali, purche' queste non ne
facciano espresso divieto.

Non e ammessa l'estradizione del cittadino, salvo che sia
espressamente consentita nelle convenzioni internazionali.

Art. 14.
(Computo e decorrenza dei termini)

Quando la legge penale fa dipendere un effetto giuridico dal
decorso del tempo, per il computo di questo si osserva il calendario
comune.

Ogni qual volta la 1legge penale stabilisce wun termine per il
verificarsi di un effetto giuridico, il giorno della decorrenza non

e' computato nel termine.

Art. 15.

(Materia regolata da piu' leggi penali o da piu' disposizioni della
medesima legge penale)

Quando piu' leggi penali o piu' disposizioni della medesima legge
penale regolano la stessa materia, la legge o 1la disposizione di
legge speciale deroga alla 1legge o alla disposizione di legge
generale, salvo che sia altrimenti stabilito.

Art. 16.
(Leggi penali speciali)
Le disposizioni di questo codice si applicano anche alle materie

regolate da altre leggi penali, in quanto non sia da queste stabilito
altrimenti.

TITOLO SECONDO

DELLE PENE

CAPO 1

Delle specie di pene, in generale

Art. 17.
(Pene principali: specie)
Le pene principali stabilite per i delitti sono:

1° NUMERO SOPPRESSO DAL D.LGS. LUOGOTENZIALE 10 AGOSTO 1944, N.
224;
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2° 1'ergastolo; ((139))

3° 1la reclusione;

4° la multa.

Le pene principali stabilite per le contravvenzioni sono:
1° 1'arresto;

2° 1'ammenda.
AGGIORNAMENTO (139)

La Corte Costituzionale con sentenza 27-28 aprile 1994, n. 168 (in
G.U. 12 s.s. 04/05/1994, n. 19) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale degli artt. 17 e 22 del codice penale nella parte in
cui non escludono l'applicazione della pena dell'ergastolo al minore
imputabile”.

Art. 18.
(Denominazione e classificazione delle pene principali)

Sotto la denominazione di pene detentive o restrittive della
liberta' personale la legge comprende: 1l'ergastolo, la reclusione e
1'arresto.

Sotto la denominazione di pene pecuniarie la legge comprende: 1la
multa e 1'ammenda.

Art. 109.
(Pene accessorie: specie)

Le pene accessorie per i delitti sono:

1) 1'interdizione dai pubblici uffici;

2) 1'interdizione da una professione o da un'arte;

3) 1'interdizione legale;

4) 1l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese;

5) 1'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione;

5-bis) 1l'estinzione del rapporto di impiego o di lavoro; (177)

6) la decadenza o 1la sospensione dall'esercizio della
((responsabilita’ genitoriale)).

Le pene accessorie per le contravvenzioni sono:

1) la sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte;

2) la sospensione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese.

Pena accessoria comune ai delitti e alle contravvenzioni e' 1la
pubblicazione della sentenza penale di condanna.
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La legge penale determina gli altri casi 1in «cui pene accessorie
stabilite per i delitti sono comuni alle contravvenzioni.
AGGIORNAMENTO (177)

La L. 27 marzo 2001, n. 97 ha disposto (con l'art. 10, comma 1) che
"Le disposizioni della presente legge si applicano ai procedimenti
penali, ai giudizi «civili e amministrativi e ai  procedimenti
disciplinari in corso alla data di entrata in vigore della legge
stessa".

Art. 20.
(Pene principali e accessorie).

Le pene principali sono 1inflitte dal giudice con sentenza di
condanna; quelle accessorie conseguono di diritto alla condanna, come
effetti penali di essa.

Art. 20-bis.
(( (Pene sostitutive delle pene detentive brevi). ))

((Salvo quanto previsto da particolari disposizioni di Legge, Le
pene sostitutive della reclusione e dell'arresto sono disciplinate
dal Capo III della Legge 24 novembre 1981, n. 689, e sono Le
seguenti:

1) la semiliberta' sostitutiva;

2) la detenzione domiciliare sostitutiva;

3) il Llavoro di pubblica utilita’ sostitutivo;
4) la pena pecuniaria sostitutiva.

La semiliberta' sostitutiva e la detenzione domiciliare sostitutiva
possono essere applicate dal giudice 1in caso di condanna alla
reclusione o all 'arresto non superiori a quattro anni.

IL Lavoro di pubblica utilita' sostitutivo puo’ essere applicato
dal giudice in caso di condanna alla reclusione o all'arresto non
superiori a tre anni.

La pena pecuniaria sostitutiva puo' essere applicata dal giudice 1in

caso di condanna alla reclusione o all'arresto non superiori a un
anno.))

CAPO I
Delle pene principali, in particolare

Art. 21.
((ARTICOLO DA RITENERSI SOPPRESSO A SEGUITO DELL'ABOLIZIONE DELLA

PENA DI MORTE DISPOSTA DAL D.LGS. LUOGOTENZIALE 16 AGOSTO 1944, N.
224))
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Art. 22.

(Ergastolo)

La pena dell'ergastolo e' perpetua, ed e' scontata 1in uno degli
stabilimenti a cio' destinati, con 1'obbligo del lavoro e con
1'isolamento notturno.

I1 condannato all'ergastolo puo' essere ammesso  al lavoro
all'aperto.

COMMA ABROGATO DALLA L. 25 NOVEMBRE 1962, N. 1634.

COMMA ABROGATO DALLA L. 25 NOVEMBRE 1962, N. 1634.
((139))

AGGIORNAMENTO (139)

La Corte Costituzionale con sentenza 27-28 aprile 1994, n. 168 (in
G.U. 12 s.s. ©04/05/1994, n. 19) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale degli artt. 17 e 22 del codice penale nella parte in
cui non escludono 1l'applicazione della pena dell'ergastolo al minore
imputabile”.

Art. 23.
(Reclusione)

La pena della reclusione si estende da quindici giorni a
ventiquattro anni, ed e' scontata in uno degli stabilimenti a «cio'
destinati, con 1l'obbligo del lavoro e con 1l'isolamento notturno.

Il condannato alla reclusione, che ha scontato almeno un anno della
pena, puo' essere ammesso al lavoro all'aperto.

Sono applicabili alla pena della reclusione le disposizioni degli
ultimi due capoversi dell'articolo precedente.

Art. 24.
(Multa)

La pena della multa consiste nel pagamento allo Stato di una somma
((non 1inferiore a euro 50)), ((ne' superiore a euro 50.000)).

Per i delitti determinati da motivi di 1lucro, se 1la legge
stabilisce soltanto 1la pena della reclusione, il giudice puo’
aggiungere la multa ((da euro 560 a euro 25.000)).

Art. 25.

(Arresto)

La pena dell'arresto si estende da cinque giorni a tre anni, ed e
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scontata in uno degli stabilimenti a «cio' destinati o in sezioni
speciali degli stabilimenti di reclusione, con 1l'obbligo del lavoro e
con 1'isolamento notturno.

Il condannato all'arresto puo' essere addetto a lavori anche
diversi da quelli organizzati nello stabilimento, avuto riguardo alle
sue attitudini e alle sue precedenti occupazioni.

Art. 26.
(Ammenda)

La pena dell'ammenda consiste nel pagamento allo Stato di una somma
((non 1inferiore a euro 20)) ((ne' superiore a euro 10.6000)).

Art. 27.
(Pene pecuniarie fisse e proporzionali)
La legge determina i casi nei quali le pene pecuniarie sono fisse e

quelli in cui sono proporzionali. Le pene pecuniarie proporzionali
non hanno limite massimo.

CAPO III
Delle pene accessorie, in particolare

Art. 28.
(Interdizione dai pubblici uffici)
L'interdizione dai pubblici uffici e' perpetua o temporanea.

L'interdizione perpetua dai pubblici uffici, salvo che dalla legge
sia altrimenti disposto, priva il condannato:

1° del diritto di elettorato o di eleggibilita' in qualsiasi
comizio elettorale, e di ogni altro diritto politico;

2° di ogni pubblico ufficio, di ogni incarico non obbligatorio di
pubblico servizio, e della qualita' ad essi inerente di pubblico
ufficiale o d'incaricato di pubblico servizio;

3° dell'ufficio di tutore o di curatore, anche provvisorio, e di
ogni altro ufficio attinente alla tutela o alla cura;

4° dei gradi e delle dignita' accademiche, dei titoli, delle
decorazioni o di altre pubbliche insegne onorifiche;

5° degli stipendi, delle pensioni e degli assegni che siano a
carico dello Stato o di un altro ente pubblico;(34) ((41))

6° di ogni diritto onorifico, inerente a qualunque degli uffici,
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servizi, gradi o titoli e delle qualita', dignita' e decorazioni
indicati nei numeri precedenti;

7° della capacita' di assumere o di acquistare qualsiasi diritto,
ufficio, servizio, qualita', grado, titolo, dignita', decorazione e
insegna onorifica, indicati nei numeri precedenti.

L'interdizione temporanea priva il condannato della capacita' di
acquistare o di esercitare o di godere, durante 1l'interdizione, 1
predetti diritti, uffici, servizi, qualita', gradi, titoli e
onorificenze.(34)

Essa non puo' avere una durata inferiore a un anno, ne' superiore a

cinque.

La legge determina i casi nei quali 1'interdizione dai pubblici
uffici e' limitata ad alcuni di questi.
AGGIORNAMENTO (34)

La Corte Costituzionale con sentenza 7 - 13 gennaio 1966 n. 3, (in
G.U. 12 s.s. 15/01/1966, n. 12) ha dichiarato 1'illegittimita’
costituzionale dell'art. 28, secondo comma, n. 5, del Codice penale,
limitatamente alla parte in cui 1 diritti in esso previsti traggono
titolo da un rapporto di lavoro e, a norma dell'art. 27 della legge
11 marzo 1953, n. 87, 1'illegittimita' costituzionale del terzo comma
dello stesso art. 28 del Codice penale, nei medesimi limiti.
AGGIORNAMENTO (41)

La Corte Costituzionale con sentenza 2 - 19 luglio 1968 n. 113, (in
G.U. 12 s.s. 20/07/1968, n. 184) ha dichiarato 1'illegittimita’
costituzionale dell'art. 28, secondo comma n. 5, del Codice penale,
per quanto attiene alle pensioni di guerra.

Art. 29.

(Casi nei quali alla condanna consegue 1l'interdizione dai pubblici
uffici)

La condanna all'ergastolo e la condanna alla reclusione per un
tempo non inferiore a cinque anni importano 1'interdizione perpetua
del condannato dai pubblici uffici; e la condanna alla reclusione per
un tempo non inferiore a tre anni importa 1l'interdizione dai pubblici
uffici per la durata di anni cinque.

La dichiarazione di abitualita' o di professionalita' nel delitto,
ovvero di tendenza a delinquere, importa l'interdizione perpetua dai
pubblici uffici.

Art. 30.

(Interdizione da una professione o da un'arte)

L'interdizione da una professione o da un'arte priva il condannato
26.05.2023 Pagina 13 di 402 R.D. n. 1398/1930 | Consolidato 05.2023



Certifico Srl - IT
della capacita’ di esercitare, durante 1'interdizione, una
professione, arte, industria, o un commercio o mestiere, per cui e’
richiesto wuno speciale permesso 0 una speciale abilitazione,
autorizzazione o licenza dell'Autorita', e importa la decadenza dal
permesso o dall'abilitazione, autorizzazione, o licenza anzidetti.

L'interdizione da una professione o da un'arte non puo' avere una
durata inferiore a un mese, ne' superiore a cinque anni, salvi i casi
espressamente stabiliti dalla legge.

Art. 31.

(Condanna per delitti commessi con abuso di un pubblico ufficio o di
una professione o di un'arte. Interdizione)

Ogni condanna per delitti commessi con 1'abuso dei poteri, o con la
violazione dei doveri inerenti a una pubblica funzione, o ad un
pubblico servizio, o a taluno degli uffici indicati nel numero 3°
dell'articolo 28, ovvero con 1l'abuso di una professione, arte,
industria, o di un commercio o mestiere, o con 1la violazione dei
doveri a essi 1inerenti, importa 1l'interdizione temporanea dai
pubblici uffici o dalla professione, arte, industria, o dal commercio
o mestiere.

Art. 32.
(Interdizione legale)
I1 condannato all'ergastolo e' in stato d'interdizione legale.

La condanna all'ergastolo importa anche 1la decadenza dalla
((responsabilita’ genitoriale)).

I1 condannato alla reclusione per un tempo non inferiore a cinque
anni e', durante la pena, in stato d'interdizione legale; la condanna
produce altresi', durante 1la pena, 1la sospensione dall'esercizio
della ((responsabilita' genitoriale)), salvo che il giudice disponga
altrimenti.

Alla interdizione legale si applicano, per cio' che concerne 1la
disponibilita’, e l'amministrazione dei  beni, nonche' la
rappresentanza negli atti ad esse relativi, 1le norme della legge
civile sulla interdizione giudiziale.

Art. 32-bis.

(Interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese).

L'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e
delle imprese priva il condannato della capacita' di esercitare,
durante 1'interdizione, 1'ufficio di amministratore, sindaco,
liquidatore ((, direttore generale e dirigente preposto alla
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redazione dei documenti contabili societari)), nonche' ogni altro
ufficio con potere di rappresentanza della persona giuridica o
dell'imprenditore.

Essa consegue ad ogni condanna alla reclusione non inferiore a sei
mesi per delitti commessi con abuso dei poteri o violazione dei
doveri inerenti all'ufficio.

Art. 32-ter.
(Incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione).

L'incapacita' di contrattare con 1la pubblica amministrazione
importa il divieto di concludere contratti con la pubblica
amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico
servizio.

Essa non puo' avere durata inferiore ad un anno ne'
((cinque)) anni.

superiore a

Art. 32-quater.

(Casi nei quali alla condanna consegue 1l'incapacita' di contrattare
con la pubblica amministrazione).

Ogni condanna per i delitti previsti dagli articoli 314, primo
comma, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater,
320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 355, 356, 416, 416-bis,
((423-bis, primo comma,)) 437, 452-bis, 452-quater, 452-sexies,
452-septies, 452-quaterdecies, 501, 501-bis, 640, secondo comma,
numero 1, 640-bis e 644, commessi 1in danno o a vantaggio di
un'attivita' imprenditoriale o comunque in relazione ad essa, importa
l'incapacita' di contrattare con la pubblica amministrazione.

Art. 32-quinquies.

(Casi nei quali alla condanna consegue l'estinzione del rapporto di
lavoro o di impiego).

Salvo quanto previsto dagli articoli 29 e 31, 1la condanna alla
reclusione per un tempo non inferiore a ((due)) anni per i delitti di
cui agli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter,
319-quater, primo comma, e 320 importa altresi' 1'estinzione del
rapporto di lavoro o di 1impiego nei confronti del dipendente di
amministrazioni od enti pubblici ovvero di enti a prevalente
partecipazione pubblica. (177)

AGGIORNAMENTO (177)

La L. 27 marzo 2001, n. 97 ha disposto (con l'art. 10, comma 1) che
"Le disposizioni della presente legge si applicano ai procedimenti
penali, ai giudizi «civili e amministrativi e ai  procedimenti
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disciplinari in corso alla data di entrata in vigore della legge
stessa”.

Art. 33.
(Condanna per delitto colposo)

((Le disposizioni dell'articolo 29 e del secondo capoverso
dell 'articolo 32 non si applicano nel caso di condanna per delitto
colposo)).

Le disposizioni dell'articolo 31 non si applicano nel caso di
condanna per delitto colposo, se la pena inflitta e' inferiore a tre
anni di reclusione, o se e' inflitta soltanto una pena pecuniaria.

Art. 34.

(Decadenza dalla ((responsabilita’ genitoriale)) e  sospensione
dall'esercizio di essa).

La legge determina i casi nei quali 1la condanna importa 1la
decadenza dalla ((responsabilita’ genitoriale)).

La condanna per delitti commessi con abuso della ((responsabilita’
genitoriale)) importa la sospensione dall'esercizio di essa per un
periodo di tempo pari al doppio della pena inflitta.

La decadenza dalla ((responsabilita' genitoriale)) importa anche 1la
privazione di ogni diritto che al genitore spetti sui beni del figlio
in forza della ((responsabilita’ genitoriale)) di cui al titolo IX
del libro I del codice civile.

La sospensione dall'esercizio della ((responsabilita’ genitoriale))
importa anche l'incapacita' di esercitare, durante 1la sospensione,
qualsiasi diritto che al genitore spetti sui beni del figlio in base
alle norme del titolo IX del libro I del codice civile.

Nelle ipotesi previste dai commi precedenti, quando sia concessa la
sospensione condizionale della pena, gli atti del procedimento
vengono trasmessi al tribunale dei minorenni, che assume i
provvedimenti piu' opportuni nell'interesse dei minori.

Art. 35.
(Sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte)

La sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte priva
il condannato della capacita' di esercitare, durante la sospensione,
una professione, arte, industria, o un commercio o mestiere, per 1
quali e' richiesto uno speciale permesso o una speciale abilitazione,
autorizzazione o licenza dell'Autorita’.

La sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte non
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superiore a ((tre

puo' avere una durata inferiore a ((tre mesi)), ne
anni)).

Essa consegue a ogni condanna per contravvenzione, che sia commessa
con abuso della professione, arte, industria, o del commercio o
mestiere, ovvero con violazione dei doveri ad essi inerenti, quando
la pena inflitta non e' inferiore a un anno d'arresto.

Art. 35 bis.

(Sospensione dall'esercizio degli wuffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese).

La sospensione dall'esercizio degli uffici direttivi delle persone
giuridiche e delle imprese priva il condannato della capacita' di
esercitare, durante 1la sospensione, 1l'ufficio di amministratore,
sindaco, liquidatore ((, direttore generale e dirigente preposto alla
redazione dei documenti contabili societari)), nonche' ogni altro
ufficio con potere di rappresentanza della persona giuridica o
dell'imprenditore.

Essa non puo' avere una durata inferiore a quindici giorni ne'
superiore a due anni e consegue ad ogni condanna all'arresto per
contravvenzioni commesse con abuso dei poteri o violazione dei doveri
inerenti all'ufficio.

Art. 36.

(Pubblicazione della sentenza penale di condanna)
La sentenza di condanna alla pena di morte o all'ergastolo e’
pubblicata mediante affissione nel Comune ove e' stata pronunciata,
in quello ove il delitto fu commesso, e in quello ove 1l condannato
aveva l'ultima residenza.(5)

La sentenza di condanna e' inoltre pubblicata ((...)) nel sito
internet del Ministero della giustizia. La durata della pubblicazione
nel sito e' stabilita dal giudice in misura non superiore a trenta
giorni. In mancanza, la durata e' di quindici giorni.

La pubblicazione e' fatta per estratto, salvo che il giudice
disponga la pubblicazione per intero; essa e' eseguita d'ufficio e a
spese del condannato.

La legge determina gli altri casi nei quali la sentenza di condanna
deve essere pubblicata. In tali casi la pubblicazione ha 1luogo nei
modi stabiliti nei due capoversi precedenti ((...)).

AGGIORNAMENTO (5)

I1 D.Lgs. Luogotenenziale 10 agosto 1944, n. 224 ha disposto (con

l'art. 1, commi 1 e 2) che "Per i delitti preveduti nel Codice penale

e' soppressa la pena di morte.

26.05.2023 Pagina 17 di 402 R.D. n. 1398/1930 | Consolidato 05.2023



Certifico Srl - IT

Quando nelle disposizioni del detto Codice e' comminata la pena di
morte, in luogo di questa si applica la pena dell'ergastolo”.

Art. 37.
(Pene accessorie temporanee: durata)

Quando la legge stabilisce che 1la condanna importa wuna pena
accessoria temporanea, e la durata di questa non e' espressamente
determinata, la pena accessoria ha una durata eguale a quella della
pena principale inflitta, o che dovrebbe scontarsi, nel caso di
conversione, per insolvibilita' del condannato. Tuttavia, 1in nessun
caso essa puo' oltrepassare il 1limite minimo e quello massimo

stabiliti per ciascuna specie di pena accessoria.

Art. 38.
(Condizione giuridica del condannato alla pena di morte)

I1 condannato alla pena di morte e' equiparato al condannato
all'ergastolo, per quanto riguarda la sua condizione giuridica.

((5))

AGGIORNAMENTO (5)
Il D.Lgs. Luogotenenziale 10 agosto 1944, n. 224 ha disposto (con
l'art. 1, commi 1 e 2) che "Per i delitti preveduti nel Codice penale

e' soppressa la pena di morte.
Quando nelle disposizioni del detto Codice e' comminata la pena di
morte, in luogo di questa si applica la pena dell'ergastolo”.

TITOLO TERZO

DEL REATO

CAPO1

Del reato consumato e tentato

Art. 309.
(Reato: distinzione fra delitti e contravvenzioni)
I reati si distinguono in delitti e contravvenzioni, secondo 1la

diversa specie delle pene per essi rispettivamente stabilite da
questo codice.

Art. 40.
(Rapporto di causalita')
Nessuno puo' essere punito per un fatto preveduto dalla legge come

reato, se l'evento dannoso o pericoloso, da cui dipende la esistenza
del reato, non e' conseguenza della sua azione od omissione.
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Non impedire un evento, che si ha 1l'obbligo giuridico di impedire,
equivale a cagionarlo.

Art. 41.
(Concorso di cause)

I1 concorso di cause preesistenti o simultanee o sopravvenute,
anche se indipendenti dall'azione od omissione del colpevole, non
esclude il rapporto di causalita' fra 1'azione od omissione e
1'evento.

Le cause sopravvenute escludono il rapporto di causalita' quando
sono state da sole sufficienti a determinare l'evento. In tal «caso,
se 1'azione od omissione precedentemente commessa costituisce per se'
un reato, si applica la pena per questo stabilita.

Le disposizioni precedenti si applicano anche quando 1la causa
preesistente o simultanea o sopravvenuta consiste nel fatto illecito
altrui.

Art. 42.

(Responsabilita’ per dolo o per colpa o per delitto
preterintenzionale. Responsabilita' obiettiva)

Nessuno puo' essere punito per un'azione od omissione preveduta
dalla legge come reato, se non l'ha commessa con coscienza e
volonta'.

Nessuno puo' essere punito per un fatto preveduto dalla legge come
delitto, se non 1'ha commesso con dolo, salvi 1 «casi di delitto
preterintenzionale o colposo espressamente preveduti dalla legge.

La legge determina 1 casi nei quali l'evento e' posto altrimenti a
carico dell'agente, come conseguenza della sua azione od omissione.

Nelle contravvenzioni ciascuno risponde della propria azione od
omissione cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa.

Art. 43.
(Elemento psicologico del reato)
I1 delitto:

e' doloso, o0 secondo 1l'intenzione, quando 1l'evento dannoso o
pericoloso, che e' il risultato dell'azione od omissione e da cui 1la
legge fa dipendere l'esistenza del delitto, e' dall'agente preveduto
e voluto come conseguenza della propria azione od omissione;

e' preterintenzionale, o oltre 1'intenzione, quando dall'azione od
omissione deriva un evento dannoso o pericoloso piu' grave di quello
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voluto dall'agente;

e' colposo, o contro 1l'intenzione, quando 1l'evento, anche se
preveduto, non e' voluto dall'agente e si verifica a causa di
negligenza o imprudenza o 1imperizia, ovvero per 1inosservanza di
leggi, regolamenti, ordini o discipline.

La distinzione tra reato doloso e reato colposo, stabilita da
questo articolo per 1  delitti, si applica altresi’ alle
contravvenzioni, ogni qualvolta per queste 1la 1legge penale faccia
dipendere da tale distinzione un qualsiasi effetto giuridico.

Art. 44.
(Condizione obiettiva di punibilita')
Quando, per 1la punibilita' del reato, 1la 1legge richiede il
verificarsi di una condizione, il colpevole risponde del reato, anche
se l'evento, da cui dipende il verificarsi della condizione, non e'

da lui voluto.

Art. 45.
(Caso fortuito o forza maggiore)

Non e' punibile chi ha commesso il fatto per caso fortuito o per
forza maggiore.

Art. 46.
(Costringimento fisico)
Non e' punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato da altri
costretto, mediante violenza fisica alla quale non poteva resistere o

comunque sottrarsi.

In tal caso, del fatto commesso dalla persona costretta risponde
1'autore della violenza.

Art. 47.
(Errore di fatto)
L'errore sul fatto che costituisce il reato esclude la punibilita'’
dell'agente. Nondimeno, se si tratta di errore determinato da colpa,
la punibilita' non e' esclusa, quando il fatto e' preveduto dalla

legge come delitto colposo.

L'errore sul fatto che costituisce un determinato reato non esclude
la punibilita' per un reato diverso.

L'errore su una legge diversa dalla legge penale esclude 1la
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punibilita', quando ha cagionato un errore sul fatto che costituisce
il reato.

Art. 48.
(Errore determinato dall'altrui inganno)

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano anche se
l'errore sul fatto che costituisce il reato e’ determinato
dall'altrui inganno; ma, in tal «caso, del fatto commesso dalla

persona ingannata risponde chi 1'ha determinata a commetterlo.

Art. 49.
(Reato supposto erroneamente e reato impossibile)

Non e' punibile chi commette un fatto non costituente reato, nella
supposizione erronea che esso costituisca reato.

La punibilita' e' altresi' esclusa quando, per 1la inidoneita’
dell'azione o per la inesistenza dell'oggetto di essa, e' impossibile
1'evento dannoso o pericoloso.

Nei casi preveduti dalle disposizioni precedenti, se concorrono nel
fatto gli elementi costitutivi di un reato diverso, si applica 1la
pena stabilita per il reato effettivamente commesso.

Nel caso indicato nel primo capoverso, il giudice puo' ordinare che
1'imputato prosciolto sia sottoposto a misura di sicurezza.

Art. 50.
(Consenso dell'avente diritto)

Non e' punibile chi 1lede o pone in pericolo un diritto, col
consenso della persona che puo' validamente disporne.

Art. 51.
(Esercizio di un diritto o adempimento di un dovere)

L'esercizio di un diritto o l'adempimento di un dovere imposto da
una norma giuridica o da un ordine legittimo della pubblica
Autorita', esclude la punibilita'.

Se un fatto costituente reato e’ commesso  per  ordine
dell'Autorita', del reato rispond